
Il processo di appello per il crac di
Italcase/Bagaglino al Tribunale di
Brescia si è chiuso mandando as-
solti alcuni degli imputati che in
primo grado erano stati condanna-
ti. Tra di loro Cesare Geronzi, Ro-
berto Colanninno, Steno Marcega-
glia e Divo Gronchi. Nel processo
di primo grado erano stati condan-
nati per bancarotta preferenziale.
Colanninno e Marcegaglia erano
stati condannati a quattro anni e
un mese mentre Geronzi e Gron-
chi a un anno e otto mesi. «Final-
mente è stata fatta giustizia» ha
commentato Franceso Vassalli, di-
fensore del presidente di Medio-
banca, Geronzi. L’avvocato Cesare
Zaccone per conto di Colaninno
ha espresso sosddisfazione, «è sta-
to chiarito tutto: amministratori
senza delega non dovevano rispon-
dere di quei fatti».

La Corte di Appello del Tribuna-
le di Brescia ha assolto così coloro
che all’epoca dei fatti sedevano nel
consiglio di amministrazione del-

la Banca nazionale dell'Agricoltura,
di Banca di Roma e della Banca Agri-
cola Mantovana. L'accusa sosteneva
che le banche nel 1998, nonostante
il gruppo Italcase/Bagaglino fosse
ormai decotto, imposero una ristrut-
turazione e, secondo il primo grado,
nel trattare la vicenda non ebbero
un comportamento limpido.

L’accusa è stata ribaltata in appel-
lo, che pur confermando le condan-

ne agli amministratori del gruppo
turistico-immobiliare, ha assolto i
consiglieri delle banche dall'accu-
sa di bancarotta preferenziale
«perchè il fatto non sussiste» e da
quella di bancarotta semplice «per
non aver commesso il fatto».

CRACDA 600MILIONI

Tra i consiglieri dei tre istituti di
credito e tra gli altri banchieri che
sono stati assolti in secondo grado
ci sono Lonati (ex cda di Bam), Fa-
brizi (ex presidente di Mps), Sac-
chetti (ex vp di Unipol), Pacchioni
(ex presidente Bam), Petroni (ex
dg Bam), Accorinti (ex presidente
Bna), Mormile (ex vp Bna), e Bian-
coni (ex ad Bna).

Gli imputati nel processo per il
crac di Italcase/Bagaglino erano
59. Il pm Silvia Bonardi, invece,
nel dicembre scorso aveva chiesto
per tutti la conferma della senten-
za di primo grado. Il processo di
appello era iniziato il 19 novem-
bre scorso dopo che nel primo gra-
do (chiuso il 7 dicembre 2006) il
collegio presieduto da Enrico Fi-
schetti aveva erogato condanne
per oltre 200 anni. La vicenda del
dissesto del gruppo Italcase/Baga-
glino si trascina dal 2000, quando
il tribunale di Brescia dichiarò falli-
to il gruppo bresciano fondato da
Mario Bertelli (condannato in pri-
mo grado a 13 anni e condannato
anche in appello) con un passivo
di 600 milioni di euro.❖

p Ribaltato il primo grado che aveva erogato condanne per 200 anni

p Risale al 2000 il dissesto del gruppo immobiliare/ turistico

Scrive una lettera di protesta
dopo l’incontro in fabbrica con Della
Valle e l’azienda lo licenzia. Ma il Tri-
bunale gli dà ragione e ordina il rein-
tegro immediato dell’operaio.

Guerriero Rossi ha un nome che
gli si addice: operaio alla Tod’s di Co-
munanza, Ascoli Piceno, ex Rsu della
Filtea-Cgil, ha vinto il primo round
della sua battaglia giudiziaria contro
l’azienda di Diego Della Valle. La vi-
cenda inizia il 17 febbraio. Il patron
della Tod’s incontra i suoi operai asco-
lani. Si parla, racconta lo stesso Ros-
si, del premio di 1.400 euro che Della
Valle ha concesso ai dipendenti. Alcu-
ni operai contestano il presidente per
non aver concordato il bonus coi sin-
dacati: nasce un battibecco che trova
seguito tre giorni dopo nella «Lettera
aperta a Diego Della Valle» affissa in
bacheca dall’ex Rsu.

Una lettera - a dire dello stesso giu-
dice - «non felice», «dal linguaggio en-
fatico» e con «espressioni esagerate
ed inopportune, ma che inserite nel
contesto rappresentano una orgoglio-
sa rivendicazione del ruolo sindacale
e della dignità dei lavoratori». Rossi
fa anche «riferimento al ruolo di livel-
latrice della morte», per «sottolinea-
re la pari dignità umana tra datore e
dipendenti». Ma per il giudice quelle
«espressioni immaginifiche non pos-
sono ritenersi sufficienti a giustifica-
re il licenziamento non emergendo al-
cuna volontà di arrecare danno». Per
questo ha ordinato il reintegro del di-
pendente, che con il suo reddito man-
tiene la famiglia. Se ne riparlerà tra
sessanta giorni per il giudizio definiti-
vo. «Sono felice. Si è cercato di ledere
la libertà di espressione», commenta
Guerriero, unico tra i dipendenti
Tod’s a non firmare per il bonus di
1.400 euro.
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«Se entro 60 giorni non passa il decreto legislativo me ne vado. Se
ci sarà qualche potere forte che mi blocca me ne vado».
Lo ha dichiarato ieri il ministro per la Pubblica Amministrazione.

Italcase, assolti in appello
Geronzi eColaninno

L’appello ha ribaltato il giudizio
di primo grado, quando erano
state erogate condanne per ol-
tre 200 anni. La vicenda del dis-
sesto del gruppo Italcase/Baga-
glino si trascina dal 2000. Assol-
to anche Sacchetti (ex Unipol).

MARCO TEDESCHI

Il tribunale
reintegra l’operaio
licenziato
daDella Valle
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